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Comunicato Stampa 

del segretario generale Uilca Massimo Masi 

Banca d’Italia e Consob: deboli con i forti e forti con i deboli? 

Nel 2012 titolammo così un comunicato stampa all’indomani delle sanzioni erogate da 

Banca d’Italia e seguite poi, alcuni mesi dopo, da Consob, ai componenti 

dell’Associazione Amici della Banca Popolare di Milano. Vale la pena di ricordare che 

quei lavoratori (perché di lavoratori si trattava e non di alti dirigenti di Banca o 

componenti di Consigli d’Amministrazione) furono sanzionati solo per aver interferito 

nelle scelte aziendali e furono costretti a pagare, di tasca propria, multe elevatissime. 

Ebbene a distanza di alcuni anni ci risiamo. 

“Lungi da me - afferma il segretario generale della Uilca, Massimo Masi, - voler difendere 

un modello di gestione della BPM che per molti aspetti non ho mai condiviso, ma i fatti 

degli ultimi giorni devono far riflettere. Perché i Consiglieri d’Amministrazione, i 

Presidenti, gli Amministratori Delegati o Direttori Generali delle quattro banche non sono 

stati tutti multati? Perchè questa diversità di comportamento?” 

“Gli interventi di Banca d’Italia e di Consob nei confronti delle 4 banche sono apparsi 

tardivi – aggiunge Masi -. Pur apprezzando le parole del Governatore Visco, crediamo 

sia necessaria una vigilanza più forte, per riportare un clima di fiducia fra i cittadini, i 

risparmiatori e i clienti delle banche”. 

“Mi aspetto - conclude Masi - che anche il Governo, Renzi in particolare, se vuol fugare 

ogni dubbio di qualche “aiutino” a qualche suo Ministro (ogni riferimento alla Ministra 

Boschi è voluto), interpreti meglio quella norma contenuta nel decreto, che appare come 

un “salvacondotto” per gli ex amministratori di queste 4 banche. Se ciò non avvenisse 

sarebbe, ancora una volta, un danno e una beffa ai danni di coloro che hanno perso 

tutti i loro risparmi”. 

 

       La Responsabile Ufficio Comunicazione 

                        Simona Cambiati 

                                                                                        

mailto:simona@uilca.it
http://www.uilca.it/
http://www.youtube.com/user/Uilcanetwork

